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Fat l s»V£i .% 

Non si può ormai occuparsi 
proprio d'altro, tranne del dibat­
tito che segue innanzi al Parla­
mento per la questione finanzia­
ria, su cui probabilmente domani 
dovrà seguire il tanto àlt^só voto. 

Giammai la Camera si trovò 
tanto compatta ed agitata come in 
questa circostanza; d'altra parte 
il governo adopera tutti i mezzi 
per reggersi aticora m piedi. 

Ma ropposìzìone ha posta or­
mai la questione come spltantola 
si doveva porre; la questione dì-
fatti non è che polìtica; il iato lì-
nanziarìo è passato in sepOQda 
linea. 

Notevolissima la diserzione di 
Indeìlì, già depriJino sfegatato; 
importantissìnio l'attacco di Da­
miani, che dichiarò addirittura De-
pretis essere la rovina dei carat­
teri, 

^ponel iyu addirittura spieta­
to ; consigliò Deprétié a farla ad­
dirittura finita e di cedere il po­
tere per la salvezza della patria, 
e come ormai non gli resti icjie 

lesta della vecchia De-pprsi a 
. • a t r a . - • • '• . -• 'V;; . . • 

Posta così la questione non I F 
' può esitare più ; dall' una parte 
tatuiti gli amanti della reazione pììi 

o meno larvata e il servilismo al-
r . j ' 1 

rAustrìa; dall'altra tutti i nau­
seati dì quésto stato di vera im­
moralità e di bassezze. 

- • -• 

Non può esservi più. ormai esi­
tazione di sortale noÌtì#ttendlamo 
trepidanti il voto solenne, che tol­
ga ormai ogni equivoco, se pur 
equivoco può esservi dópOsiì̂ ante 

' mistificazioni e di fronte, allo stato 
dì deiezione iti Cui siamo stati get­
tati, cosicché la patria nostra tro­
vasi ormai suirorlo della rovina e 
siamo divéniiti; lo zimbello delie 
altre nazioni. 

La verità però della situazione 
è questa; la posizione del mini­
stero è indubbiamente scossa; se 

• \ 

tuttavia vin-

bior^orse appojn>a poche migliaia di 
scudi orano rimasti ancora i,n.^j;irco« 
laziofìe. Con intatidimento di non da»-
neggiaro i possessori di <iwtìl piccolo 
residuo monetario, il Mirìistero dèi 
Tesoro promo33j.;.̂ ed ottenne uaa pro­
roga dol tempo utila per il ritiro. 

La conseguenza di que^a proroga 
è stata che l© monete borboniche, che 
non dovevano eésere più che poche, 
si 6ono*l6nie miracolosamente molti­
plicate... Ma ilmiracòlo si spiega. La 
moneta borbonica da cinque V;^anchi 
ha, ih realità, un valore dì sòie Lire 
3,80 circa, vàie a dire che ogni pezza 
da cinque franchi bofìfétìióa préaen-
tata al cambio delle nostre Casso gua­
dagna quasi un franco e venti cente­
simi, guadagno che in certi momenti 
è salito anche più su a causa dol de­
prezzamento del val|)re doli* argento 
sul mercato metallico. 

Ora p^re che, incoraggiati dalTat-
trattìva di un guadagno così facil­
mente realizzabile, gli amici dei Bor­
boni e del denaro sì sieno presa la 

^eura di far coniare tante pezze i4ti 
cinque lire col conio borbonico,,per 
IMraporto dì qualche decina dt! mi-
honi, e fu m conseguenza di ciò che 
ilritiro^lellé monete prima della prò 
roga della legge pareva presso a.d 
esaurirsi; dopo la, proroga non ài e 
sauriva più... Naturalmente, quante 
più monete borboniche ai sono pre­
sentate, tanto pia vi ha dovuto ri­
mettere il nostro "Tesoro, ed oggidi 
la perdita, a quanto pa^e ĵ̂ ^sarebbe 
g\a di qualche milioncmo. 

Ma il meglio sì è che tutti questi 
scudi borbonici cosi ritirati dalla cir­
colazione e pagati cinque franchi con­
tro 3,80, costituiscono i uno dei.pnnr 
cipali nuclei monetari p.er 1% riserva 
dei biglietti,di Stftto,,d[iguÌsacchè, se 
roalftun giorno si dovesse toccare qùor 
sta rijBerva, allo strìnger dei conti,.si 
dovrebbero metterà in^^colazione, 
degli scudi che non valgono quattro 
franchi... 

Nei cìrcoli dove ai commentano 
questi particolari, si soggiunge che 
molto prqbabilraéit% ilconio 230s«Mmo 
delle, monete, borboniche ha avuto 
luogo a Malta. 

dì JDepretis. Attacca la moralità del 
sistema attuale dì governo (rump^jt 
a destrUf approvazioni ,^,^ji^nistral, 

Depfetis distrugge; ir 'oarattere di 
quanti lo avvicinano. É necessario 
che non sì lasci campo ad una nuova 
incarnazione di Depretìs. 

Barazzuoli svolge il suo ordine del 
giorno favorovolo fra la disattenzione 
e i, rumori. 

Jl Presidente arintìhzlache gli ora­
tori sì accor(iarono per alìrettare la 
discussione dì non parlare ptfre 20 
minuti. 

-Seismit-Doda svolge pure il suo or­
dine del gipruo, 

LQ seduta viene levata alle 6.50. 

9 ? • -re e ne io 
' . . , - ^ . . • - • , . , ; . . / . , -
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vincerà, non 
cere che per pochissimi voti, ac­
caparrati non sappiamo bone con 
quali mezzi, n̂ a tali che dimo­
strano come ormai non si possa 
andare più in basso. 

Trepidanti attèhdiamo quindi un 
voto che dica se ancora sì possa 
TOtóre un* illusione qualsiasi so­
vra giorni man tristi e meno lu­
brici dì questi. 

In ogni modo vinca pure iLmi-
nistero ; esso è giudicato irremis­
sibilmente dalla coscienza degli o-
nesti. 

a dsitiiuo fatato 

presidenza Biancheri -
Î ^ camera è affollata. 
Indelli riconosce che la questione 

flnanziaria è divenuta una questione 
politica. Dice che Depré'tis coi suoi 
tentennamenti produsse lo scetticismo 
nella coscienza nazionale. {Vivi com 
mentij. 

Romano lamenta la mancanza delle 
riforme promesse. 

Simonellì esprìme ., la necessità di 
mutare indirizzo. Dice che le conven­
zioni furono votate col pretesto di 
tògìtere la oscillazione al bilancio; 
invece, le convenzioni condussero al 
disavanzo. 

Oramai, onorevole Depretis, pur ba-
netnerito in qualche parte tìol paese 
siete un ostacolo al retto 'funziona­
mento dei partiti, di cui è necessario 
losvolgefsi alia vita.pubblica italiana. 

Il paese è giovane, forte e.deside-
roso di combattere per la sua pro­
sperità e p,er,U grandezza, di com­
battere anche le battaglie per ren­
dere IMtalia forte, grande ed intera 
['benissimo/,, . . ,•. ,̂  

Abbiate il coraggio o di mettervi 
a capo dei ponservatorì che sì ran-
nichiarono sotto, la vòstra bandiera, o 
meglio, tornate fra noi avendo il dif-
fìcile^coraggio di confessare che avete 
Bh?Ì'i\\s^%o {applausi/. 

La Cava svolge il suo ordine del 
giorno frumorij. 

Parento svolge con breve discorso 
il suo Qtìliilie del giorno conttapiò al 
mlni^-tero. ; 

ToscanolU^ fa dichiarazioni perso-

r 

{^*J È, la parola che riassume gli 
avvenimenti del mese: altra ìion sa­
prei trovarne migliòre, tanto diletta­
no soggetti serii di cronaca. 

Non è per altro, un pettegolezzo ^ 
disperso, intorno al celerà..SonoM^e 
soitàitB le eccessive paure che co­
strìngono â  precauzioni; fuori misura. 
Avviene sempre cosi. Se in epoche 
normali) a tempo opportuno, Tautorità 
prescrìve, dìripuiira case, pozzi,,,cor» 
iilì, cloache, si grida alla.tirrannidé; 
le Commissioni Oontradali |.4iigiené 
dormono i, loro sonni tranquiUi,uj,Ojyi? 
vero non trovano l'energia necessaria 
perchà-^si'ftno eseguite le prescrizioni. 
Oggi che il brutto morbo s'aggira ai 
conQui della Provincia, e sì credette 
avesse dato una. capatina anche fra 
noi (mentre trattavaai di semplici ga­
stro-enteriti) al Municipio piovono ré 
clami e si sollecitano ì più gravi 
provvedimenti, il cui primo ej'itto gli 
è d i danneggiar© lo scariso cocilièr-, 

ciò della piazza. 
% poi dqlqrpso udire le cloip^giplo, 

a ripetersi che Q,o|̂ erno e Comiihè 
«danno il veleno alla, povera gente 
per farla morire di colèra» mentre 

jjftle più sciocche e lo più vecchie fra 
esse giurano d'aver veduto ciò anche 
all̂ re^yolt.B. 

E poi sì alferma il progresso del 
^ - L f_-

popolo I 
Ma lasciamo jMriste argomento per 

Taltro dei pettegolezzi del giorno. 
Il maggiore semenzaio di questi fu 

il Teatro. 

l aeq«a calda» pel servizio di the 
che vi si offre — « dei dieci aocoH » 
nella maggior parte avvocati—« de­
gli orsi » èlio si mansuefecero, per loro 
dichiarazione, solo quH1t*ftnno —^ « del 
Monte Baldo » compagnia allegra. — 
Poi vi sono i palchi degli ufriciali di 
varie armi,*i meno sUenziòai dì tutti 
specie durante ì tallì. 

"^^iil** P*'' fePteJi» classici per 1© 
bellezze che vi fanno splendida mòsirà 
di 30. Ma la penna non giunge a de­
scriverle. 0,^spiano seduttore che ci 
costringi tanto spesso a volgere il dosso 
al palcoscenico 1 

Ma vengo al discorso plrBtfésso. 
I primi pettegolezzi cominciarono 

tra i giornali nel giudicare alcuni cah-
• * I 

I tanti poiché IMrena avrebbe, ||otendo, 
voluto negare che il Sìgnoreuì alcune 
sere manchi di voce; ciò che si per-
dona in considef azione della grazia, 
dell'arte e della molta intelligenza di 

si sa bene ancora se abbia cfissato 
dall'ufficio di ispettore medico mu-

I ' ' j 

nioipale per passare collo stesso tìtol 
nelV amministrazione ferroviaria : 

- •• ' 

€ Ei non è nero ancora e il bianco 
muore B 

Due almeno fra i ffé hanno tffrca-
ratiere alquanto sulfureo, t a qtso-

' _ r 

atìone venne rimossa all'autorità giu­
diziaria. Egregi cittadini sì sono in­
terposti e spero abbiano ad accomo­
dare la cosa cho spiacque assai trat^to 
tandosì di brave e s ti no a te persone. 

E a queato*pnto, per questa vòlta, 
mi arresto, tanto perchè altrimenti 
mi potrebbero credere, ciò che mi 
spiacerebbe dì molto, collaboratore 
del Negro, nuovo giornaluncolo nostro 
sul taglio del famigerato Barahahao» 

# 

• • - L ' ^ -
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quel tenore. À aua volta VÀdtge dap­
prima non fece buona accoglienza alla 

^Adini, che ha un solo difetto, molto 
invidiabile» un volume straordinario 

4> ^oce. ^ , 
Poi si ebbe l'incidente Botte^ini ; 

una bella figliuola passata dalle co 
riste ai f&2e dì capraio nella Dinorah, 
riescendovi bene davvero. Non le si 
volle assegnare un caiMenno ; e 8*ebbe 
delle male parole dall'impresario e 
dalPUsìglio stesso. Oonaeguenza P 
naie: essa^ftWé la propria scrittura i 
e venne sostituita infelicemente. 

Poir^yenne la aorrispondenza alPÀ' 
driatico, eco fedele delle voci che cor^ 

4rono. EacheU è nnsi bellìssiraa donna 
coh aspetto^mponente di dama; chi 
la avvicinò là dice gehtiìiséìma, piena 
di spirito, assai colta. Con ciò nessuna 
meraviglia che piaccia ad un principe. 
Questi non gode le simpatie di molti 
•fra ì veronesi: questione di gabelle 
•«Wle contrastate accoglienze all'ar 
tista si dissero originate dà questo 

I motivo. 

Vi ho detto altre volte dei lavori 
in corso. Proseguono bene: ilirestau; 
ro al Ponte Navi è quasi compiuto]; 
dopo molt,||^Ì6grasie riesci bene an­
che l'asporto dei ruderi al Ponte 
Nuovo od Umberto (nessuno vi Ki 
preso 1* abitudine al nuovo nome); la 
posa dei canali dell* acquedotto si fa 
alacremente.... Ma purtroppo gli ope­
rai veronesi non sono molti ^iwgli 
addetti a quest' opere avendosi dovuto 
chlaniarne compagnie da . Caprino e 
da Venezia. 

. .-^iLitri 

.J-h M 

: n 

Vi divertite voi? Qui le foste Oar 
novalesche rimaranno im/pio desidè 

^ • 

rio. Solo ierserà si è costitù 
Società ali'uòpo; mr*dubito^^^^M 
nell'intento. 

:•!•* 

* • 
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È venuto alla luce un particolare 
nuovo nei fasti del Tesoro, 

Per effetto della legge sul ritiro delle^ 
monete fuori corso del cessato gover- ""^J ;̂;» risi)03ta a Simon^eUi. 
no, era avvenuto che all'epoca fissata '""' ' "*" 
dalla leggo per la scadenza del detRo 
ritiro, quasi t f H F ^ monete borboni^ 
che erano State, presentale allo Casse 
dello. Stato per il corrispondente cam-

Oliva svolge un suo ordine del gior­
no con cui approva l'indirizzo del 

[governo /rwi^ari^ risata tronichej. 
• Damiam dimostra cho tutia la re­
sponsabilità ncn è di Magliani, ma 

Apro una parentesi a dirvi che la 
stagione attìiiaie rimarrà una delle 
migliori negli annali del Filarmonico. 
Sia merito della Presidenza, un mem­
bro della quale è voce abbia aggiunto 

TĴ â il N^yarrini e la Adini, ed altro 
(il cav. Terzi), si è, messo dì t p t a 
lena a guadagnarsi fama di « restau-

1 '1?I-||ÌJII-L-

re delle sorti malandate del nostro 
maggiore .teatro ». Sìa merito deli*!)-
sìlio valente direttore d'orchestra aem-
pre più; simpatico ai veronesi. Sia in-
line merito degli Impresarii, il fatto 
si è che abbiamo uno spettacolo buo­
nissimo cbiri?6rea, il Faust, la Di 
norah. 

La «Sala del Bibbienaì»j:> îcome la 
si chiama in stila, sublime, mai fu 
veduta sfolgoreggiante di beUeazefani' 

' ^ « ^ e così am)m|a di pubblico cO; 
me in aWtfne d^1le scorse serate. Dalle 
harcacee e dai palchi classici mai si 
levarono applausi tanto vivi, lunghi 
ed inaistenti. 

Ho nominato i palchi classici. 
e j nomi curiosi : « dei nobili 

ovvero delle velade » dal vestito dì 
parata che indossano i soci ™ a; dal­

li colmo dei pettegolezzi avvenne 
poi alla.serata della Aspresi una pri­
ma ballerina lunga, magra, simpatica 
e brava. Colpito dalla sua valentia,., 
un avvocato, non più giovane^ té fece 
un regalo prezioso. I concittadini si 
chiesero .come ne abbia ottenuto il 
permesso dalla sua gentile signora, 
dai figliuoli... e dal confessore. 

Mi ai raccontarono anche delle sto-
rielle di palcoscenico circa ad un brac* 
cialetto regalato ad una delle artÌBt| 
e che ebbe a destafe l'insfidìà di tutte 
le altre. Sia parmi che basti. 

— Il veglione dì be 
n^Qcenza a vantaggio deirAlliò Infan 
tiie; Vittorio Emanuele e della isti-
tuenda Casa di Kicovero Umberto I. 
ha fruttato nette lire 651,18. 

TreiffS^®. — li senatore De Reali 
r 

ha ordinato la chiusura della sua nuo­
va fabbrica dì carta a macchina a-

'^perta in settembre u. s. nella lociilità 
detta Mignagola in Comune di Gar-
bònera. Si ritiene però che lo stesso 
senatore Reali sia intenzionato di ria­
prire lo stabilimento quanto prima. 

i^!-
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- " Dal Filarmonico a palazzo Bar­
bieri. ' 

Una bella macia di ingegnere, tre-
vjite due o tre. persone di buona fede, 
disse loro che ilnostrojSindaco, e di 
recente commendatore, Guglielmi, era, 
nominato Prefatto con destinasione a 
Catania. 

Parrebbe impossibile: buon numero 
di Veronesi abboccò all'anQO..., ai scu-* 
sano eoi dire che la cosa non W i é n -

I 

te improbabile, considerato che il Gu-
glielrai ha molta passione agli onori 
e alle cariche. Questi dice non sa­
perne bucicata. Ma forse ripeterà con 
Dante:.Sa io vado chi resta? —• (So 
4i ripetermi anch'io, ma Hrem in-
nanz.) 

— All'Ospitale. 
Un pettegoleaao rabbioso sorso fra, 

il Presidente e il Direttore di quel-
IMstitlto da una parte, e un profes­
sionista cittadino dall'altroj che non 

MGORALE COCIHE ICOMICHE 
• - ' , . • 

Il Bacchiglione si è già occupato 
delle Cucine Economiche^^r^Este^ tut­
tavìa^ voglio pur io scrivere qualche-
cosa. , " , • ' '^^' .. 

Le Cucine Economiche in Este fu^ 
reno solennemente inaugurate il setto, 
febbraio ed in quel giorno a cura di 
pochi membri del Comitato furo 
distribuite gratis ÌOO razioni di pane 
ed altrettante di vino e minestra. Un 
grazie di cuore a quei generosi cba 
oltre di prestare la loro opera morale 
diedero anche la prova dei loro ge­
neroso cuore. 

Lf^Cucihe Economiche in Este fu-
• j 

renò altra volta attivate, ma diedero 
pessimi risultati, e ciò perchè ì prè* 
posti d'allora vollero attingere tutto 
da un solo gruppo di persone o mo« 
glie da un solo partito. D'altra parte 
io son persuaso che al vecchio co­
mitato tioancasse quell'attività e quella* 
perspicaccia cui ha bisogno le Cucine 
Economiche per vivere di vita pro­
pria. 

Il Gomitato d'oggi è composto <iì 
persone ohe non patiscono eccezionJj 

m^a quando assumono un impegno 
comprendono il dovere di soddisfarlo, 
come si conviene. 

: » . ' . 
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h^ nomina dolio cariche non pò-
teva essere più felice, ramico Lanzi 
è un ottimo presidente, l'amico Stras 
flakoeoo diaimpWia lodevolmenlf%Ì!a 
carica di pWleditore dedicando alle 
cucine quelle'tìW che nl^ri occupano 
in passatempi. 

Bisogna vedere questi nostri amici 
P^'all'operii^a buon mattino sonò alle 

cucine, sorvegliano senza tregua il 
persònalej ed al momento della di­
stribuzione à una vera gara nel com­
piere l'atto delle somministrazioni del-

minestre a quelli che approfittano 
HJi Questa santa istituzione : Marito • 
•vani, Brunliìf, Stpzzabosco, Lanzi, 
Tono, Galante, Vascon, ed i fratelli 
Gauden!?Jo, ed altri ancora lavorano, e 
Boa mancano mai poi buon andamento 
della patria istituzione. 
:^Mercè^%era di questi filantropi 
ncSS amici, W m m i h i a ì n i i o t ì ^ e l l e 
cucine ha confuso gli avversari di 
questa istituzione da renderli ;>impo-
tenti ad ogni censura e da ciò il fatto 
che se prima 40 la combattevano og-

'gi sono costretti a fornire il loro ap­
poggio per non restare soli e per non 
perdere quel poco 4M prestigio che 
ancora pretendono. 

Il provveditore ha presentato rego­
larmente i suoi conti,. #Ma questi ri-
levo, che dalgiorno 7 febbraio a tutto 
ilf2T p. p- furono distribuite 5.S|4. 
razioni di minestra e nane, con una 
pesa di lire àiS/S e con ricavato di 

lire 561.40E* 
. • - • f 

DP^^questo conto i risultati sono 
indiscutibili, ejit^ldi tion si finirebbe 
mai di tributare elo|i%lla beri-|tìierita 
amministrazione. 

Mercè la rappreseritlnlWbe seppe 
acquistarsi tutto il favore del pub-

Ftìico, vi furono dei caritatevoli cit­
tadini che ofiffìrono farina, paste e 
denaro per cui tutto fa presagire una 
jSorida esistenza delle fiorenti nostre 
r - ^ • • • • 

cucine. 
Vengo informato che nell'occasione 

dWafrivo dei Monselicefìsi in Este 
per !e feste Carnovalesche verrà pub-
blicato un giornale numero unico u 
cui ricavato netto andrà a beneficio 
delle cucine. 

\ , I 

Fra i tanti coUabpraMi ci dispiace 
che non ci en^ri l^ffiiW'Lanzi. Io 
faccio voti che egli si ricréda e che 
v o ^ a anche lui lavorare pel detto 

iornale. 
Si è anche costituito un comitato 

di signóre onde raccog^^re tanto che 
basti per attivare una fiera di bene-
ficenza^ 

Scriviamo quéste cosl^p'ér mettere 
in evidenza i meriti veri dèi nostri 
amici, e nella lusinga che anche ai-
tré" città trovino persone che inten* 
dino la vera filantropia, e che abbia­
no apprestare l'opera propria a be­
neficio del pòvero. 0 . 

' " V ^ ' ^ ' 

Fante Fabbro ìd. 1, Valerla Ponzio 
Vaglia Faccanoni id. 6, mare. Costan­
tino Manzoni id. 12, famìglia Komanin 
Jacur id. 10, Angelo Draghi ìd. 6, Te­

sa ej.Nina Tessaro id. 10, famiglia 
Tarifat id. % famìglia co. Alberto 
Zacco id. 1, M. Zuckermann id/12, 
Benedetto Zardin lire 3, -Be ICunner 
lire 5, prof, Bellati oggetti numero 5, 
Cortenutti id. 27 (|]iiseppe Modin id. 
1, Riccardo Bianchini id. 6, famiglia 
Smiderle Id. 8. 

a"*©iS liiaelalcault©»*!. — Furono 
spediti dall'on. Ministero d'Agricoltura 
ladùttrià tì Comm^̂  a questa Sta-
zione bacologica dei semi di viti ame-

• 

ricane della varietà Riparia, racco-
mandata fra lo più resistenti alla filos­
sera. Chi desiderasse quindi averne 
alcuni grammi per farne esperimento 
Si rivolga alla SU|ion^|àcoÌogÌ9| . 

SssistrrlMaeMé€9. — Chi fosse in 
grado di fornire informazioni relative 
a un cane di razza pìnch. di pelame 
bianoo, plcooiissimo che risponde al 
nome di Fioch smaritosi in Via Chio­
dare» farebbe atto di somma cortesia 
comunicandole al sig. Leone Da^Sfea 
Via S. Damele N. 2204. 

Chi poi lo avesse per caso rinve­
nuto e raccolto, è pregato di portarlo 
all'indirizzo di cui sopra ove gli verrà 
data conveniente mancia. 

S fes'^Mii fliell»-Società "jflijlt,!!;:. 
coraagglaais^s^ts^, •~-;;Il consiglio di 
amministrazione della Società d'inco-
raggiamentof'=tanto benemerita della 
nostra città e provincia ha nella se­
duta del primo marzo presMé se 
guenti dèlrberazìoni : 

l.** Deliberò di "assegnare, il premio 
di lire cinquanta di fondazione D. G. 
Viterbi a Giuliani Antonio ftilegname 
di qui. 

2° Deliberò dì UssegnareltfeGrande 
Medaglia Ì*trgento alftì. RrDon An­
tonio Candeo parroco dì Mestrino e 
ciò per la di luì opera assidua ed ef-

• ^ ' 

ficace a prò della agricoltura ed ispe-
eie pei 8U0! istrumenti m t e l ì e per 
laiètrtizrone gratuita da lui impartita 
ai coloni. • 

• X I 

3.° Deliberò di assegnare la Meda­
glia d'argento ed un premio in denaro 
airorivolaio di qui sig. Francesco di 
Agostini e ciò per un orologio da torre 
da lui coslfuito. 

4.° Belibérò^d)^ assegnare la Meda­
glia d'argento al sig. Montini Antonio 
orivolaio di qui, e ciò p.er un crono­
grafo remontoiT a secondi indipen­
denti da luì costruito. 

- • • - [ ^ ^ ' " • ' ' 

oli® v io . tìi ' ^ L JP k:^j?:0^. iì fie­

l i tcffisapo clfto fsaipà! -^-W^Bé^ 
colo di Milano riceve e publica la se­
guente comunicazione telegrafica del 
NeiO York Ilerald ed altre notizie: 

« Un immenso ciclone, ora centrale, 
SÌ avvicina al Capo Feor. 

«Probabilmente si raffredderà la 
temptii^Stura sulle coste britanne e 
gulle aciiacanti fràrtdesi. 
' .«E ' caduta una tempesta di neve 
in quasi tutta .lltlnghil terra. 

« In taluni luoghi ó cosi aita che 
impedisce la circolazione .dei veicoli. 

e Parecchi treni furono obbligati a 
retrocedere, 

' « A Londra cadde una nevicata ab­
bondantissima s. 

Krraé ja Cor r tgQi — Nell'arti; 
coletto di ieri riguardante la festina 
data in Casa Jammi incorse un errore 
sul nome della gentile esecutrice dì 
alcuni brani sul piano. Il proto bat­
tezzò per signora Risso la signorina 
Giuli.a Ripa. Il cortese lettore prenda 
nota e corregga. 

— Neh. Luigia de Cavalli oggetti nu­
mero 10, profv Enrico Verisòn id. 15, 

cade spesso dì veder trasportate lun­
ghe sbarre di .ferro da fanciulli di 
tenera età, i quali procedendo per lâ ^ 
vìa non tengono in alcun conto te di­
strazioni nelle qii^li sì possono even­
tualmente trovare coloro che passano. 
Succede quind(;i,n^(i^diradq;che alcuni 
cittadini ricevano nelle braccia, nelle 
gambe, in pieno petto, e qualche vol­
ta anche nel viso, poco piacevoli colpì;? 
da queste sbarre, alcupe delle q | | J i 
ĵpossono appena esser vedute quando 
già il pencolo è vicino. 

Ed a tale riguardo vogliamo narra­
re un fattarello, avvenuto in «no dei 

. passati giorni in una delle vìe più 
frequentate della città. 

Un ragazzetto, portava una mezza 
dozzina di bande di ferro. Progredendo, 
come sogliono fare questi fahciuUi, 
sènza dar alcun avviso, e, talvòlta, 
anche piuttosto distratti, ì fefri che 
poggiavano sulla sua spalla, erano sul 
punto di colpire un signore che in 
quel momouto 'Si era sofTurmato a ra-

e con un altro. Gran mercè 
che l'amico, t|;p||do a sé violente­
mente la peréòna che seco luì parla­
va, riusci ad impedire che il ferro 
colpisse il corpo dell'amico suo, ma 
non potè evitare che essendosi^ impi­
glialo nella tasca esterna del soprabi­
to, tutta gliela squarciasse, e, caden­
do a terra 1 ferri, questi batterono 
i»! malo modo sui piedi dell'indicato 
signore. Questi si slanciò ad afferra­
re il fanciullo che s|javentato tentava 

fuggire, ed il suo primo impulso fu 
0 di * l i f i 8 t r a r g l i una serpai 

di BcapaccWi. 

Ma quando vide quella figura ìmpau-
rita, lagrìmosa è mortificata da prolun­
gati digiuni, quel signore, che, malgrado 
il dolore provato, era, in fln dei conti, 
un ottimo cuore, si die ad interroga. 
re l'esterrefatto fanciullo. 

Si venne poi a conoscere come quel­
l'infelice, sebbene fosso vicino, il mez­
zogiorno , non aveva toccato cibo, 
ed avendo quel signore scoperta dal 
vestito e dalla camicia la spalla de* 
Etra del piccolo facchino, la trovò 
tutta livida, sanguiuoleate, piena di 
croste. 

In poche parole il signore finì con 
mettere mano alla borsa, e varìi in-
dividui che avevano formato un ca­
pannello attorno fecero Io stesso. 

Il Parlamento, che si occupò n̂ecU 
. - . " - ' " . ' ' • • - i " ' i ' - - - • *^''-—-

saopi giorni dei fanciulli cheJavorano 
negli opifici, scomméttiamo che non 
ha noppur per ombra pensato a anù-
sta categoria di infelici, che hanhO 
le spalle straziate per carichi supe-' 
riori^lle loro forze, e che a loro volta 
diventano inconsci tiranni d6Ua,<.pub> 
bUca via* 

Cca-saMBlea. — Nelle vetrine del 
negozio Manzoni e Oìivotto trovasi e-
sposto un magnìGea piatto in cera* 
mica, contornato in peluche ed al cui 
certtro trovasi il r i tol to della signora 
Leonardi. La somiglianza non può es­
sere più perfetta e tutto l'insieme 
della persona meglio riescito. Ne sono 
autori i signori Manzoni^ e Salvador 
soci e direttori artistici della fabbrica 
dì Ceramiche Della Valle e ,G* 

l ' o a t r o Verdft. — Il bravo e 
simpatico tenore GaruUi ottenne nella 
sua serata d'onore una delle più fe­
stose e cordiali accoglienze. Il pub» 
blico gli prodigò moltissimi applausi 
6 nellla/Jomanza deZFawst,.che cantò 
con grazia, soavitA:s4oIcezza infinità, 
e nel primo ed ultimo atto della Fa-
voritaf e nel duo del Trovatore. 

Ebbe parecchi ^regali : due magni­
fiche corone d'alloro, un servizio per 
birra,iuUn* altro per uova, un camallo 
di bronzo, un album. 

La Leonardi divise nella Fauort(a 
e nel Tì'ovatore gli applausi con Ga-
rulli. 

Nella parte di Asucena cantò-•an-" 
che iersera divinamente. 

Ed ora riposo fino a sabato. Sabato 
avremo^la prima del Barbiere dt St-
viglia, 

la commedia Quattro donne in una 
casa piacque j | | |a i e tutti gii a | ^ i 

Ninnerò chiamati replicate volte al^ 
proscenio. Il pubblico acCorVe sempre 
numeroso alle rappresentazioni della 
compagnia veneziana e ne resta sem-*^ 
pre più soddisfatto. 

Stassera replica,||iJ,ecmi dyes t a , 
C u n a l d ì . — M i i n veglione fra 

•iUo dofiiino ròéà ed un abito nero. 
— Quale profumo preferite, caro 

barone? 
— Quello che non sento. 

! "= 
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IBoì&efttlsst» delle pubblicazioni di 
maMmonio del 28 Febbraio 1886. 

. . I 
1-1 

Prime pubblicazioni 
Giusto detto Caretta Celestino dì 

Pietro, bracciante, con Fincanto Ilde-
gonda fu Giuseppe, cas%U|iga. 

Sbardelin Si|go fu Domenico, pit­
tore, con Giusti Lansa di Pietro, ca­
meriera, 

Faggin Domenico di Giuseppe, fac­
chino ferroviario, con Zulian Cele­
stina fu Antonio, villica. 

Mazzucato Clemente di Pietro, pol-
iliyendòlo, con Pennacchio Giulia di 
Angelo, lavandaia. 
. Costantin Antonio,41 Luigi, fabbro,,^, 
con Rizzato Carla dì Bartolameo, ca­
salinga. 

Fusi Antonio fu Luigi, fonditore, 
con Cipòlla Caterina, del Pio luogo, 
possidente. 

Becchini Vittorio di Tranquilltìi^lar-
jJto, con Pendini Regina di Domenico, 

sarta. 
Vettore Giovanni di Eugenio, villi­

co, con Michelon Q|i||rudéWAngelo, 
villica. 

Mazzucato Giovuam fa Giuseppe, 
villico, con Zaggia Luigia di Antonio, 
-vjlilica. 

Bottoni Gaetano di Giovanni, fale­
gname, eoa Faggin Vittoria di Anto-^ 
nio, sftrta. 

Agnoletto Agostino di: Natalo, fac-

ària fu Dome chmo, con Barbisan 
nico, domestica. 

Tutti del Comune dì Padova. 
Carraro Narciso di Domenico, ho-

vaio, in Trambacho di Veggiano, con 
Nicetto Rosa di Andrea, villica, di 
Monta di Padova. 

EarapazEo Eugeni|,,^di Agostino, fit-
tavoloijn^Selvazzano, con Martin detta 
PegorarS'Maria di Pietro, villica, di 
Ohìesanova di Padova. 

Finzi Adoifb'^W^IsacifNegoziante 
di Ferrara, con Bassani Alice detta 
Clara di Giuseppe, casalinga, dì Pa­
dova. 
^ Zambon Antonio fu Agostino, con­
tadino, in Granze di Camin di Pa­
dova, con Martellato Maria dì Anto­
nio, contadina, in Villalfcia^^di Sao-
nara. 

SaraQn Luigi di Giuseppe, dome­
sticò, in Brentelle di' Padova, con 
Màrtiheilo Costantino di Antonio, vil­
lico, dì Limona. 

Franohin Rocco di Angelo, falegna­
me, di Noventa Padovana, con Bor* 
gato Maria di Giuseppe, sarta di Ponto 
dì Brenta di Padova. 

Orazani Marco, del Pio luogo, villi. 
c#^in Abano, con EabettO Ròsa di 
Angelo, in Padova. 

Seconde pubblicazioni 
Simion Eugenio fu,Vincenzo, stra­

dino, con Soarabellò Antonia dì An­
tonio, domestica. 

Danieletto Carlo fu Giovanni, guar­
diano idraulico, con Bertocoo Maria 
di r elice, casalinga. 

Giudica Serafino fa Luigi, mano­
vale, con Fontolan Vittoria fu An­
drea, lavandaia. 

Calore detto Celin Vittorio di Da­
niele, vìllico, con Michelotto detta 
Lello Anna di Angelo, villica. 

GaltarBIta Antonio fu Giuseppe 
cpiitadino, con Rizzo Rosa dì Luigi 
contadina. 

Zanetti Luigi di Pietro, contadino, 
con PafSato Maria fu Angelo, conta-
dina. 

RÌJzzero Giuseppe fu Girolamo, con-
tadinòj con Cecchìriato Anna di Gìo-
vannij contadina. 

Nardo Giuseppe fu Vincenzo, ma­
niscalco, con Miatto Maria di Fran­
cesco, casalinga. 

Sina detto Forabosco Gìo..Batta fu 
Santo, liquorista, conL^Oolombo Eie-
na fu Antonio, possidente. 

Merlo .Napoleone di Pasquale, im­
piegato, con Zanovello Angelica fu 
DomenicOjk^asàlinga, 

Scattolin Romolo fu Giuseppe Gae­
tano, pittore, con Lazzaro Eiisahetta 
di Giordano, sarta. 

Paccagnella Bartolomeo dì Luigi, 
vìllico, con Simonato Maria di Anto­
nio, villica. 

Turrato Stefano di Tomm ŝci,,̂ ^Gon-
tadino, con Faggin Erama di'Luìgi, 

'contadina. , 
Tutti del Comune di Padova. 
Monga Giusejìùe di Luigi, ingegnere,, 

^ Ì̂Q^Verona, cori^Belemo Elvira fu Luigi'^ 
possidente. di--P*àdova. 

Bontempì Francesco dì Biagio, pos-
^^idente, di SeravaiU Vittorio, con 
Pasitte Caterina ^i Marco, casalinga, 
in Padova. 

Busini Giovanni di GiuseppéJ hego-;' 
ziante, in Legnago, con Violanì Santa, 
di Giusto, casalinga, in Padova. 

Della Longa Corrado di Gustavo^; 
È^musicante dì Lucca, con Francesco. 
Enrichetta fu Pac^ftco, possidente, in 
Padova, 

TessariG.B, di Giuseppe, flitamqlOj 
di Pùnte S.^Nicolò, con Maddalosso 
Maria di Steiano, villica di Camui di 
Padova. 

Massarìn Vittorio fu Angelo, stu­
dente, in Padova, con Grassi Carmi .̂̂ . 
ne dì Augiolo, casalinga, in Firejiz^ii^ 

Nogara Giuseppe di Francesco,?I&-i 
^Wo ferràio, ih Padova, con Vanzettu^ 

Maria dì Angelo, caaslinga, di Mirano. 
Minozzi G. B. dì Luigi, impiegato 

ferroviario, in Padova, con Fadizati 
Carolina fu Francesco, possidente in 
Oasalmaggìore. 

ipettacolì d'oggi 

TEATRO GABIBALDI. — L" compagnia 
veneziana diretta dal cav. GlacintfO 
Gallina rappresenta: 

^^ì recÀm da festa -^Jlna hona idea 
della serva ''-^^ Ore 31 

.•il} 
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3 MARZO 
Muore in Venezia, sua città natalo, 

Algiirotti Francesco, neri674, autore 
del famoso tràttatO\iU« Neutonianìsmo 
per le Dame » che scritto con molta 
squisitezza di lingua, e aeriza pedan­
terìa è il fondamento della sua rino­
manza. 

Le sue « Lettere sopra la pittura » 
e «l'architettura» attestano il suo 
buon gusto e sicuro .giudizio nellè^trti 
del disegno. 

Scrisse ancho varie epìstole in versi 
su molteplici argomenti scientifici a 
filosofici che non ebbero però la fama 
ch'ei si riprometteva. 
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Presidente : Ridolfi. . 
Giudici: Bettanihi e Marconi. 
Supplente: Cortella. 
Cancellieri:, Schinelli e, Fracchi. 
P, M.: Cisotti. 
Parte Civile: Avv. Diena e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterbi, 
Duse, Giuriati, Pascolato, Stivanello, 
Crispi. 

Listino 
Padova^^ d Meirzo 

wm 

,fM^i-. Rend-ta italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine c o r r e n t e . . . . . . 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove , « . . . . . . . : & 

97 
98 

'"^'% 

• • 

« • 

BancOj 
Marche. 
Banche Nazi^aali. . . 
Credito Momtiare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . 
Guidovie . 
1 

« • 

78 
2 
1 

2215 
927 
302 
821 
180 

93 

90. 
15. 

i 
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50. ex 

del ̂  Marzo. 
L'udienza è aperta alle ore 10. 
Quinterio Emn., teste, sarà assunto 

domani (Ì3) a Najfioli. 
Steneri Augusto^ l^ |?i vice-presi­

dente del tribunale e giudice istrut­
tore del processo della Banca Veneta, 
protesta contro il sistema di citare^ 
come testimoni i giudici ifitruttorij^J^|| 
dichiara che non risponderà a diman­
do che inchiudessero apprezzamenti. 

Erizzo domanda Biadata lettura diel 
compendio del processo fatto dVl giu­
dice istruttore. 

I r 

Il Presidente si oppone alla lettura. 
;, ErizzOi dopo molti elogi al toste, 
diòe d'aver citato questo testimonio 
per ragioni dì equità, giacché una 
parola del teste sarebbe più impor­
tante delle deposizioni di molti tasti. 
Insistè, basandosi su articoli detóco« 
dice, per j|;iJettura essendoché si pos­
sono leggere tutti gli atti acquisiti 

fai* processo comprese le informazioni 
penaU e quindi anche il compendio 
del processo esteso dal giudice istrut­
tore. Egli Jl&e che in un processo 
tutto deve esser pubblico, quindi an- J 
che il compendio in discorso, poiché 
nella nostra procedura non vi ha attò̂ f̂ î:; 
veruno segreto; che citò il testimonio 

^perchè possa controllare il compon-
dio stesso; e che il teste non deve 
deporre su apprezzamenti bensì su, 
fatti. Dice che i giudici istruttori pon-
no pt|tar?i sulle liste dì testimoni j 

^ i t a Me^ decisioni di Cor|e.4rCassa­
zione e conchiude dicendo che il te­
ste non deve ripetere a voce se non 
quanto ha detto per iscritto. Legga 

(.lanche una decisione delia Corte di 
Cassazione dì Torino dichiarante che 
tutti gli atti uniti al processo sì pos-

;,9pno leggere acciò sia fatta appieno 
'*rà luce e sia conosciuta la verità. 

Si scrìve a verbale che si senta il 
testimonio su lutti i fatti esclusi gl|pK 
apprezzamenti, personali sugli accu­
sati e su |ltri individui, e ciò dietro 
ordine del Presidente. 

Erizzo fa scrivere a verbale che 
egli domanda la lettura del compen­
dio del processo fatto dal giudice i-
struttore. 

Il P. Af. dice che questo compen­
dio del processo non figura che come 
un atto regolamentare; nega che qua^ 
sto compendio sia un atto processua­
le ; lo dice esteso solo per agevolare 
lo studio del,proeliso alla Corte di 
Appello; dice che questo compendio 
forma una pezza a se e non è che un 
fuor d'opera dell'istruttoria, tanto è 
vergjgiggiurige, che vien fatto dopo 
chiusa la stessa e dopo prorìunziata 
l'ordinanza definitiva. Soggiunge il 
compendio non essere né un rappor­
to, né un verbale dei quali il codice 
parla debbasi dare l6ttura,e per con­
seguenza non esaere compreso fra f̂Éfei 
documenti che il codice ammette sia­
no letti. Deplora che si citino coma 

. - ' M - ' ^ 
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tGstiireli ifunzioriàri che ebbero partai 
nell* istruttoria e spocialmento il gla-̂ ^ 
dice istruttore. Bice che sì può sen­
tire il teste sui fitti soUaato ma sem­
pre come testimonio semplice, o crede 
non si possa leggere il compendio Se 
non in quelle parti che servissero a 
sussìdio della memoria del teste e non 
mai^'engti ovontuuli apprezzamenti. 
Conchìude opponendoci "alla lettura 
del conipendio del processo per in­
tiero. 

KHssio risponde che egli non ha mai 
chiesto apprezzamenti di magistrato, 
come lo stesso testimonio ha dichia­
rato fin dii principio. Combatte Pas-
serzione del ,1^. jM. circa la natura del 
compendio, che dice un atto regola­
mentare come l'atto di nascita ed i 
certificati penali; e quindi comò, sì 
leggono questi si pu6 leggere ari'cH^ 
quello, e dhe se si ponno leggere tutti 
ììi*a(jporti si può leggere anche il rap­
porto dei rapporti, ossia il compendio 
de» rapporti stessi, quale si è il com­
pendio. 

La Corte delibererà sull* incidente. 
Ricco Giacomo^ teste, preéidènte 

della Banca Veneta non giura perchè 
si è costituito parte civile, (ossia rap-
prosonta la Banca Veneta nella causa 
civile contro gli imputati), fu assunto 
nel dicembrOvlSSS, non ,p.^ò'dare in­
formazioni sullo malversazioni, delle 
quiili non conosce particolarità veru­
na Sa che nella Società Sambo c'era 
cointeressato Paàetto e pensò dì se­
questrare l'azione che Pasetto avea 
nella detta società e lo fece per mezzo 
deiravvocato della Banca. L^azione fu 
regolarmente ceduta da Antonio Pa­
setto, padre dliràccusato, e così non 
realizzò la B^nca che L. 500 circa. 

Si legge Tutto di cessione. 
Pozzoni Cesare^ teste, fu avvocato 

di Guglielmo Osio nella causa contro 
Oslo, Manzi e Tìrelli intentata dal 
sinfiaco del fallimento Trevisìrii. Be-
pona circa le eóqlftà per affari bir­
mani. Dice che Ò îo in dette so­
cietà dovea essere stato l'ispiratore 
e quindi fo^se un socio occulto 
«e si dovea procedere anche contro 
dì luì, anche perchè Manzi credeva 
Oslo responsabile eziandio come diret» 
tore della Banca Tenéta. La causa durò 
tre anni e; nof% sa come abbia fìriìto 
lavendó cessato dì esercitare l'avvo-
caturà. Al teste le due citazioni con­
tro i'Osio sembravano ricatti. 

Levi Augusto e Cuzzarif testi, non 
compariscono perchè ammalati.!! pre­
sidente le dice malattia della Banca 
Veneta. 

lì P, Af. domanda la lettura del-
ì*interrogatoi|J4 scritto ed drizzo fii 
oppone. 

^sco^i dichiara che non ebbe le 
^' Palpito circa derivate dalla ven­
dita dei mobili Pasetto, come aveva 
deposto il teste Miglìani. 

Suppieij teste, consigliere d'arami* 
jiistiiizinno dfllla Banca Veneta, co-
jnosce Elia Cavalieri, sa che aveva 
moUì^Wari colla Banca e ai rimette 
all'interrogatorio scritto. Ricorda l'o-
pernzione dei 25 mila marenghi e la 
credette semprw una operazione rego­
lare della Banca qon Elia G§||kUeri 
che óra ditta solidissima. 

Ntìir interrogatorio scritto disse che 
ifion ebbe mai neppur sospetto cha 
CavaHfti'i fosse in sociale negU affari 
con Osio e Minèrbì. Circa i maren­
ghi conosce la sua firma (del teste) 
Sotto la liquidazione dell'affare. NoiP 
gli fiìce veruna impressione che la 
Banca dovesse una somma al Cava­
lieri per l'operazione stante le osci-
lazìoni della borsa, Eitenhe sempre 
liiuUosto antipatia che simpatia fra 
il Cavislieri ed il Minerbì. 

Si annota a verbale che il teste 
ritenne sempre l'operazione dei ma-
s:enghi regolare (su domanda Ftaucp). 

11 P. M. domanda se :in ogni pro­
roga 0 riporto sta richiesto uno sta­
bilito od una lettera od altro, ed il 

e risponda che si può prorogare 
anche verbalmente, 

Salimbeni, teste, droa^che lo scrit­
turazioni su c'Ò^rattì a teroiine sì 
facevano in base a documenti, talvol­
ta anche eccezionalmonte sulla sem­
plice parola del direttore e del vice­
direttore, par lo più del vice direttore. 

Crede d'aver fatte ofiServaaiom al 
'^ìctì direttore per registrazioni senza 
documenti e ciò per un istinto suo 
alhi r(^gi)!arìtà, non per dubbio sul­
l'onestà dei superiori. 

Si Ipgge l'interrogatorio scrìtto in 
cui conftìima qdàinLto sópra con mag­
giori tiettàg.li. 

Mmerbi dice che non ricorda det­
tagli e ohw dava gli ordini. 

SaUrnhenì fu alla Banca dal 1873 
al 1877 6 dal 1883 al 1885. 

Camilien dÌpflfeQhe la BUa operazio­
ne f^&\ 1878 al 1880,6 che quindi 
il teste non potea saper nulla doll'o-
|>eruxione dei marenghi. Il presidonto 

ii£U]£>js»ii3ecBf3ii[S@i:ii£ '̂̂ i:i&»i@t&M<»tì̂ E;:ira î̂ ^ tiiì 
p * * * 

^stesso osserva che il teste nod^^^ifse 
^mai di parlare dell'oparazione î ei 25 
mila marenghi. 
cfSyeggono: 1° la procura dì Tìrelli 
à'i'̂ Tòmmasa Baraclof circa la vendita 
di concessione di ferrovie, foreste o 
miniere in Birmania; II** una conven­
zione per la costituzione di una com­
pagnia per la^pedizìone in Birmania 
di ingegneri per i rilievi ecc. sui la­
vori birmani; 111° una circolare di 
T4!relli che parla delle concessioni 
biirmane consìstenti in miniere d'ogni 
sorta, ftìrrovié ecc. e costituisco suo 
rappresentante Tommaso Baruclof per 
qualunque operazione sulle cohces 
sioni stesse. 

L'avv. Bizio, che tradusse dall' in* 
glese i predetti documenti leggendo­
li, domanda siano letti alcuni articoli 
di 4 giornali relativi ed annessi agli 
Rttì processuali. Si farà. 

L'udienza è levata alle 12 1\2 e rin­
viata a domani (3 marzo) ore 10 an* 
tiraeridiane. 

Usti esilia 
del 3 marzo 

'B^udienza è apei^ta alle 10. 
Il Presidente avverte che il prin-

Mge Oiovanelli, ex presidente delta 
Banca Veneta, teste, ó ammalato a 
Berna. Mancano quasi tutti ì testi­
moni oggi citati e per lo più impediti 
da malattia. 

La difesa domanda che il tèste Ca-
lef, malato a Venezia, sìa sentito a 
domicilio e la Corte delibererà, coma 
fieliborerà su altri testi. 

La Corte sul!'incidente circa la 
lettura del compendio del processo 
redato dal giiidice istruttore Stonèri, 
delibera che non sìa letto ed Erìzzo 
protesta riservandosi il ricorso in Cas­
sazione. ' ^^i . ' 

Levi, Cuzzarì e Calef, tosti, saranno 
sentiti a domicilio, i due primi a Bari 
e l'ultimo a Venezia. 

Toma, toste, vice direttore doUa 
Banca Veneta succursale di Padova, 
fin dal primo giugno 1883, dice che 
il Cuzzeri fece relazione in proposito 
che trovasi in at t i : egli non control-
ava proprio r aKsone del Cuzzeri e 

sì limit^ya a dar le nozioni relative. 
Sembragli sia risultato un danno per 
!a Banca in lire 800 mila circa per 
operazioni fatte nell'interesse degii 
impiegati piuttostochè delta Banca. 
S'accorse anche di false registrazio­
ni, dice che le registrazioni devono 
farsi in base a documenti, e aolo ecce­
zionalmente si ponno eseguire su or­
dini verbali, ma nella stessa giornata 
devono regolarsi sui documenti. 

EgU controlla ogni giorno la prima 
nota e quindi con ciò controlla tutta 
la registrazione che dipende da quella. 

Osservò succiatamente le scrittu-
razioni false eseguite prima del crac. 

Il P. M. domanda la lettura della 
relazione Cuzzeri e sì farà dopo l'as­
sunzione del Cuzzeri stesso, ora ma­
lato a Napoli. 

; La relazione Cuzzeri si face dietro 
ordine del consiglio d'amministrazio­
ne e non sa che sia stata letta nel-
r assemblea e cui non intervenne (sû "̂  
domanda dì Erizzo), 

Si legge r esame scritto del teste 
Perotto malato, in cui parla della villa 
Pasetto a Paese, degli acquisti di ap­
pezzamenti di terreno, ecc., e parla 
pure deH,% campagna di 84 campi e 
casa dì Minerbì a Pezzan dì Melma 
acquistate per L. 60 mila circa. 

La villa Pasetto a Paese fu acqui­
stata e restaurata dal padre di Pa­
setto. 

Pasetto conferma ciò e conferma 
pure le cifre da lui asserite davanti 
al giudice istruttore dì spese, non ga-
rentendo però la esattézza pi-éÈÌEia. 

(Continuajf 
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Un di .to 
Usi beta smi^i ipaf^ . -̂>-.,.Nell'ab-' 

bassarsl'ie acque della Me|erda nei 
terreni che con tiauti danni aveva al­
lagati presso Tunisi, hanno lasciato 
allo scoperto il cadavere d'un ser­
pente a sonagli, lungo metri 3,50 con 
una circonferenza di metri 0,55. 

IPèrlilL^ p a t r i a p^Isg^ea. — A 
Cracovia si à costituita una Società 
per la compera dei beni della nobiltà 
polacca, affine di impedire ìa germa­
nizzazione della Poloniai La Società 
ha già cominciato a raccogliere fondi 
é%en presto darà principio alta sua 
attività. 

g t u d l l s i a p l . • " Il Parlamento sve­
dese ha votato per la pnma volta, 

î l̂ el bilancio di quest'anno, un cre­
dito di 100,000 corone poriep inden­
nità da accordarsi alle vittime degli 
errori giudiziari.. 

Giorgio la Molara (Avellino), Hosa 
Pioiuccio, una contjij^ina bialloccia ed' 
atticciata, da tempo^veva pregato unr 
suo antico amante di astenersi da 
certe visite che oramai, bisogna dirlo, 
te davano noia incredibile. L'ìnna-

• ^ 

morato, un tale Sigismondo Berne, 
poco disposto a tollerare i capricci e 
le velleità delta sua bella, e poco cu­
randosi dei divièti di lei, andò a vi­
sitarla, secondo il solito; ma proprio 
quando si permetteva delie carezze 
poco convenienti, ebbe da quella tali 
colpi di pugna^e^da spìrar^^jpoco dòpo. 

Bl ®5sl*0 d i mm mkmtt®^ — kt 
l'ivo a Napoli certo Gregorio. Badoli 
sani, accompagnato da un suo zio, 
consigliere di Corto d'appello, per, 
essere visitato dai medici, perche af--
fetto da malattia mentale. ,,' 

L'ìndomanùp mentre lo zio era nel 
• • : I iiiii"v all' ^ . . : 

gabinetto di lettura, Gregorio sì pre-
®ipitò dalla finestra doUa prossima 
stanza, e dopo un'ora mori. 

-^rfiPZiiil^M "1 • pii I II- r ut i i i i k 

'^ii'liìT 

<ìl 

É censurata la 
Commissione suir 
Credasi che dovéfà proporre Fau-
torizzazione o raeffò' a procedere 
e non una 

decisione della 
Sbarbaro. 

Telegrafano airAdj^iró'po; 
Sono presenti a Rorna 457 de­

putati. 
Si caìcola che voteranno da 455 

a 465 deputati, tenuto conto di 
§ltri che sono attesi e di alcuni 
che si assenteranno al momento 
del voto. 

L'Opposizione ha 231 voti sicu-
ri. Altri otto sono probabili. Quin­
di la sconfitta del ministero pare 
assicurata. 

Vi garantisco la scrupolosa esat­
tezza di questi calcoli. 

R«&gfiìa, 3> ore 8.20 ant. 
• • \ 

I senatori siciliani protestarono 
contro la precipitazione delia vo­
tazione della legge di perequazione. 

— I ministri parleranno giovedì; 
la votazione non avverrebbe che 
venerdì. 

—•< La. situazione si fa sempre 
pivi grave pel ministero. 

- I — — I . T J I » I — . . « . n i L . . 

T13i:.15£l«A I 
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(AGENZIA STEFANI) 

I ? s r f f | , « . — Il ministro della 
iTOWm^^Wieposè alla firma dì Grèvy 
il decreto tendente a stabilire ad Obok 
la deportazióne dei condannati arabi, 
che si impiegherebbero nei lavori della 
costruzione del porto. 

Cala"»», S, — Il Consiglio dei mi­
nistri, atteso \ negoziati per la rior­
ganizzazione dell'esercito egiziano, de-. 
cise di non provvedere alle vacanze 
cagionate nelT esepito Egisiano dal 
ritiro degli ufficiali Inglesi. 

P ^ r l g S , a . — Il TQm'pB ha da 
Handì 1 : Le esigenze deir,;emissari 
chinesi sembrino ritardare i livori di 
delimitazione verso Quangsi. 

Il Senato approvò in prima lettura 
la riorganizzazione dell*insegnamento 
primario. 

MsasSrfidS, !S. — Hassi da Tangerì: 
Il Sultano si recherà con nomerose 
truppe nelle provinolo del sud per as­
sodare la sua autorità. 

ljlsSi«isa, %, — Secondo il GOT* 
TÌ&re della. Sera 1* ambasciatore del 
Marocco offerse recentemente alla Spa­
gna la riva sinistra della Muluja, alla 
Francia la riva destra. Se esse con-
chiedessero col Sultano un trattato 
offensivo e difensivo, permetterebbe 
al Marocco di opporsi ai progetti d'oc­
cupazione attribuiti a certe potenze. 

11 e a n a l e 

.•i^ii 

I 

I j^Mdra , ìB. — Lo Bìanàarà ha 
da NèWyork: Il iVeui Tor/c Uerald 
pubblica una lunga lettera da Panama, 
dicente che il rapporto di Rousseau, 
commissario dei Governo Francese, 
concKiuderà per l'abbandono del pianò 
del canale a livello. Kaccomanderebbe 
un prestito per creare un ciuiaìe a 
cateratte. 11 canale potrebbe costituir­
si nei termini previati da Lessep, esi­
gerebbe un aumento dì spesa di ses­
santa milioni. 

I n ®sì"3®Mt® " 
SBsseare^t, S. — Mijatovich ha 

ricevuio un telegramma du Qarascha-

e che lo informa «he il governo di 
Belgrado ha accettato il nuovo arti­
colo proposto dalla Turchia, Mudid 
pascià e Gueschoff hanno ricevuto 
istruzioni analoghe dai risplìttvi go-
vernìrSoltanto difficoltà materiati im­
pediscono oggi la fìrma.^^.<^l trat1#to 
di pace, ma rìtiensi certamente che 
si firmerà domani. 

jt-tem©, (8. •— La firma della pace 
serbo-bulgairai modifica in un punto^ 
la situazione della Grecia, nosBun ac 
cordo avondo mai esistito tra Grecia 
e Serbia. Il movimento delle truppe 
greche verso la frontiera è prosgihib 
ad eifettuarsì allo,scopo di avvicinare 
la seconda linea della prima, la terza 
atta seconda. Questo movimonto ren­
derà probabilmente necessaria una 
chiamata di nuove classi di riserva 
che prenderanno la posizione in terza 
linea. 

Tali provvedimenti da gran tempo 
decisi indicano che vuoisi éontiirvuftre 
nella politica già adottata. Il Ee visitò 
ieri insieme al ministro della marina 
l'arsenale di Salamina. Credesi gene­
ralmente non eBÌstorè alcun motivo'' 
potente provocare presentemente la 
dimi|siqiìe, del gabinetto. , L''d]>inione 
puBlica spinge sempre il governo a 
resistere alla pressione delle potenze. 
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Donif&tUato at Bassanello 
di dietro al signor Maurelio 

pronto a - ̂ laalnn^mia O|ÌCIVA 
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F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

a 

FM CALZECCnr 
— CAMERIHO - MARCHE 

AKKO Xl i DI ESEHCIZIO 

Seme bachi cellulare a bozzolo giallo 
di razze indigene resistenti e riuscì» 
tissime, proveniente da speciali alle' 
vamenti fatti nelTApponnìna centrale, 
e garantito immune da Atrofia. 

I$er ognui o n c i a ^fi 3 0 

Per PADOVA rivolgere le comraìs-
'sìoni all'ijnjco rappresentante sighoir 
•'Wressapiaa ©Iscriia, FarmaciaSer" 
tono prèsso il quale trovasi oswensibil© 
il campionario dei bozzoli. 

i ( iL^ 

uiinrpum nuF-giBfjj ft?gpi 

LE P EriDEBOLITE da Qo^ 
verta dtWff^ùe, ed ade quali ii 
meaico consiglia l'uso dai FEUas, 
sopporteranno senza difficoltà le 
S'occie concentrate dei fìRun 
ììU^m di fifmmma alle altre 
preparazioni ferruginee. 

Deposita naìia. m&gglor parte dolio Farmaoig. 

W^niAum. 
•m 

,jsm!S 

Vi.iS-S-^ Tp^n^ 

N. 2310. 
ippi.'^i'i:— 

cmnmiGO m VIEÌS^A 
Via del Sale 8, vicino il PsdréOol 

Specialista per otturature d) BeaiU 
Applica IBosa^a e I&css^lcs'^^ s»* 

condo la nuova invenzione ai®im^a 
dolose 

Banca Ooopemti?a Popolare 

(Soòietà Anonima Cooperativa/ 

w 

lì Consiglio di Amministrazione 
rendè noto che avendo l'Assem­
blea Generale Ordmam degli A-
Eionisti del 28 FlBtìraio u. s. ap­
provato il Bilancio finale della 
Gestione 1885, il Divìdendo spet­
tante ad ogni Azione saldata (BT, 
proporzioritìmente ad ogni parte 

}af questa come agli artìcoli 12 e 
TÌ3 4ello StaWto ) è ài m e ' cp t -
tro ( 4 ) nette da qualsiasi tassa o 
trattenuta. 

Tale Dividendo sarà g ^ f e - a 
partire dal 3 correiTtè a tutto 30 
NovemBì^ ariho in corso, dalleW^ 
12 alle 2 póni' verso presentazione 
dei Certificati definitivi. 

Avverte pure che il valore delle' 
Azioni per l'anno 1886 viene man­
tenuto in Lire sessantasei (60). 

Padova 1 Marzo 1885. 
,̂ -

Il Presidente del Consiglio 

Il Direttore 
A. S 0"L D k 

Lâ jipìù economicH acqua profumata 
a iTiro CKA ar flacone. , 

Unico deposito Drogheria Piazza^ 
Piazza Erbe, anfolo V>a Fabbri, 360. 
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l 'Estero si ricevono esclusivamente presso 
so A. MANZONI e 0., Yìa della Sala, U -

^j^^i'i'srr^^^ 

4,^MANZ0NI e C„ Rue Clioron, 16 Parigi - i ipe^in Milano 
~ Hpma, Viê  dì Pietra, 90-91 — Napoiì, Pàia^w Municipio. 
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Ordinari 

• * • > ! irr^-* ' " rarrs™^ 

'.xé «Sei 
• ' ^ j 

3* CI 
Lire 

0,85 

1,10 

Andata Ritorno f̂e 
'ffsn 

nf. 

ST/^ 

2^ CI. 
Lire 

2,40 

3,30 

5,05 

2,35 

2,65 

3.80 

3'*Cì. 
Lire 

fpadova (tientf)^ 
Ponto dr'Brenta , 
Novènta . . . . 
S t p à . . . f •. 
Fieaeo d'Artico . 
Dolo . . . . . 

(vMira Taglio . -
(Mira, Porte . 
Òriago . * . . 
Malcontenta . . 

' Fusina , . , 

* ' (VeneziaB.Scliiavonià* 

ant. 

I4K t a ' 3 tS>fl 

li^O 

pom. pom 

7,3911,16 
7,58 11,35 
8, sWsa 
8,3215, 9 
8.41 12,18! 3,55 

12,32r4, 9 

5 ,̂53 6,30 
3fl2f 6,49 

EL 

4,39ÌJ,j,6 
4,50 8,27 

:i 
fi'!s: 

<xo <l^l. B i g l i e t t i 

Ordinari 

0,40 0,25 

2** CI. 

1, 

1,75 1,25 

2,05 
2,30 

m 

i4<; 
- j 

Andata-Hitorno | 
Torneimi 

t^ Gì. 2» 01. 3^ CI. 
Lire 

*Ò,40 

2,25 1,55 

I -

<a 

^.-' 

Venezia K. Sphiavoni p. 
Venezia Zattere . » 
Fusina. . . . . (^• 
Malcontenta . 
Orìago , . . 
fiìMira Porte . 

- - i , ' • . * 

Mira Tàglio , 
Dolo . . . . 
Flesso d'Artico 
Stra . . . . 

r 

NoVenta . , , . 
Ponte di Brenta 
Padova (ceflt). 

ant. ant. 

l & O 

pom. pom 

r S R i K m M H I I ^ 

6,39ÌIO, 16 
6,59 tO, 36 

11,10 2,47 
11,22 2,59 
11,27 
i i , 4,1 

8,13111,50 
8,43 12,201 3.57 
8,4/ 12,^^ 4, 1 
9, 6 12,43 4,20 
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I • ^ 

Vrexi^.^ t l é l B i g l i e U l -'1! 
•% 

Ordinari 

2 a 

.-•- :"r i l ' l ì i i " '^"^-

- I 

Andata Ritorno 

1^ CI. 2^01. 
' I 

0,35 0,25 0,85 0,60 

i-f; 

i l " ' ' •. 

S^TitXS 

ri'fiE^rvit 

:'• 

ta.̂ -'-? '̂i - r r -

! » : -

ant. anVv! ^pom. pom. powì. 

Malcontenta 
Mestre . . 

BEVBMmn 

ft 8 9,49 
6,26 10, 7 

t ^ § HO»® M. 

• & 

•iv> ^ ^ ì -

^r'^ss^Esp sl©B SlSglla3^4l 

I - . -

r dinari 

l^Cl. 2*̂  01. 3 

1,26 5, 3 
i;44 5,21 0,50 0; 35 

oa 

f - - ' , 1 = 

0^25 

•.^•M''^\^'rt¥i-'-^-'='.V-.ì---

Andata Ritorno 

l'^Cu 2^^01.3*01. 

ST 

0,S5 0,60 0,40 l^làalcontenta 

l&Sl I '35'3 
- " ) • 

ant. ant.' pom 

• Mestre 

• I . ' 

1,48 
6 

5,25 
5,43 9,24 
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^ Non saranno distribuiti biglietti da Venezia Riva-Schiavoni a Venezia Zattere e viceversa, come purè da Mira Porte a Mira Taglio e vibeversa. 
F,ri i | riva destra 0 ia riva sinistra deìf fiume Brenta a Stra vi, sarà 
Ili caio di forte neftBia restando sospeso per regolamento m a r i t t i m t ^ l , pavigàHonè i vìaggiatoB provenienti da Padova ed oltre potranno proseguire iriorO' 
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viaggio fino a Yenézìa sènza aumento di 'spesa, per la via di 
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e sono avvolte alropuscolo che nccompfigiia tutto io Speciaiità cì(3llo stesso 
tore Doti. GIÙVAKKI MAZKoVrNr' di :rióma dal MétÌGsìmò firmato., Sono 
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sì^0;,pasti-
..se.;s,isU8?Lri0 
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(vjinreadori) m a l a t t i e i n f i a m m a t o r i e d e l l a g o l a , af te , a fon ìa , ecc. 
- - Sk4|5Ve.„:.Gbnsurnaro,.una;,vScato!a in due giòriil" dai "grandì^'la metfi dai 
piccoli. Per il .grandissimo smercio che: K8,nno in tutta EuTopa vanno"sog­
gette ad innamerovolì eontrafffuioni perciò sì garr^itiseono solo quelle che 
si trovano racchivi^e in scatole identiche al presente disegno. Dette sca­
tole 
Autor 
riavvolte in carta gialla con marca di fabbbrica in niogi'ana q, coll'incisione 
ch§ sì trova ^ul coperchiò d^lja; stessa scatola, .Rivendono ih tutte'ló'priricì-
paH farmacie "del mondo a';LtS,«'«> la sca toJa . ' " Si spediscono dal Fab­
bricatore pliTf.pRCtJBipos coli'àfgiunta di 60 cent. Un pacco può conte­
nere 24 scatoìo. 

erauginosa ElcostitTiente. «bn::?à,:̂ J"̂  
riacquistare subito le forze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite 
dtsaiìguo, indebolimenti provenienti da qualsiasi causa. ~ lììaftivà ìa^.yi-
l'iìiià* •pèrduta per il troppo abuso.,^L. ,fl,5» Ja bottiglia, cho basta: per Ì5 
giorni. Si vende dallo stesso inventori e fabbricatore Dott..6iQVAKNi MAZ-
zouNi di Roma al suo Stabilimento Chimico Via Quattro F^ontane 18, ed in 
tutte le buone farmacie,. Un pacco postale contiene tre bottìglie; si ricevono 
franche per L. 5 , a # , Sono coufcaìonate come quelle del sciroppo diPariglina. 
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Prescritte dai,Signori Medici a preferenza di altre specialità .consimili 
cura .'della Ttsp^e , i ìe ì i*ik '®^a-lsmiM5WaIe, di r a l I i ' e s M è r © ' e - c t t i i i i i a 
dei fanciulli. Non confondere queafe rinomate Pastìglie Pettorali Incisive con 
altre imitate. Taluno avido di guadagno cpn poco onesta speculazioné^ffcercò i-
mitarne la forma, il colore e sapore,. DOMÀM)ARE quindi sempre ai Signori 
Farm^acisti: l ? i % S i r i » L i i S E Ì É C I S l V M ' T C f f C L l . C E I Ì Ì ^ E ^ Ì Ì L , » f - W i 3 -
l I l i r i i A . i » Trezzo cent. "SO. —...Numerosi attestati da ogni piarle d'Italia ed 
estero si ^spediscono a richiesta. Deposito nelle principali Farmacie. — Per qual­
che quantitS sconto conveniente. 

Dirjg^ro te domande col saldo msno l o mé®n.t^ del^S!9> O4O alla 
Fariaacià SALLÀ CHIAE4tJj|/^€iiP'o.Bja — ̂ o r FatBtìvft sono depo-
sitarj i signori Pianen e Jtfawro, CQvneXxù^ Bernardi vt-Burer, ^ 
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^ I DEPUKAWli^O É'BlNFEESCATIYO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL l IoXO GOVERNO D T O A I J A 

' • . ' H ; ^ > ? . 1 0 -FA-OrXj 
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(Medaglia (F onore) 
C a t a r r o , Oppremimmi^ T^^B^^ Vmlp%tmyùimi0 e tutttj le affâ zioni delle parti 

respiratorie^ sono calroate aU'iBtante e guarite mediante TUBI LEVASSEUE. 
3 ffriiffilfislat in FRANCIA. 

]Ei»stics*akl©, €raBis|Bt M sftsssnaeo 0 tutte le raalattie rilry?;!!^, sono guarite ina-
meaiitamente meàìftnte.yM^ laiaiènevrìaSisicIie del Dottor CUONIKa. 

Esigere il boUo di garanzìa deli'Unione dei Fabbricanti,. 
Farmacm Robiqtfttf*e de 1« Monmh, 23, Parigi. — In Milano^^a A. MANZONI 

0 C, via Sala, 16; Roma, vìa di Pietra, 91 — Napoli, piazza Municipio, angolo v i a P . 
E. Irabriani, 27, e da tutti ì ftirmacisti. — l u VatAoTa presso Pìaneri Mauro, bfCornelio. 

—. _ i ^ 

ìmsmi^ss^^^^^&ìssmì^imm'^^^mi^m^m^ 

unico successore del fu py ĵ/l ©iro^aiaiss a^agllaasa» di Firenze, 

Si vendè esclusivamente, in PÌ"^|i5éll, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) — 
In boccette Iv, f^AQ cadauna — In Scàtole (ridotte in polvere) 1^. l , ^ © 
la scatola più l!lrntiàllaggio. 

LACCASA DJ FIRENZE MSOFPEESSA • 

, W. B . Il signor I3rii«3^é0 t*ogl(painn» possiede,tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dui fu prof. Girolamo Pagliano p ò zio, più un,documento, con cui lo design» 
quale suo successore; sfida a sinentirio^ avanti le competenti autoriiè, (piuttostochò 
ricorrere aUai4, pàgina dei Giornali), J^?iricò, Pietro^ Giovanni J^affliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantarlo q^ue t̂asjajpcessjon ĵ̂ ;, avverte pur̂ ^̂  cpofon-
ùere questo legiltipo farmaco, coU!aUro preparato, sotto il nome di Alberto Paglianp 
fu Giuseppe, \\ eguale, oltre a non aver alcuna affiniti ĉol defunto Prof. GìrolanWj rjÒ 
mai avuto rònoro di esser da luì conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei siaóì ari4M,jazi,1 l̂3iicendb_ i parente, , 

Sì ritenga,^p^r massima: Che ogini altro avuiso o rìc/nawo relativo a^q^esta specialità 
che venga inà< r̂ito in questo od in ultrigiornali, non può riferirsi che a deteetabUi con* 
traffazioni, il più delle volte daimose atìa salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
5330. 
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